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PISA e Provincia CASCINA ANSA DELL'ARNO LUNGOMONTE PISANO VALDERA VOLTERRA - VALDICECINA COLLINE PISANA Pisa S.C.

Al via l'ultima fase dei lavori per il cantiere di
sistemazione idraulica di Pisa Nord

CRONACA

PISA e Provincia
Venerdì, 12 Luglio 2019

Da oggi i lavori si spostano in via Pardo Roquez e poi in via XXIV
Maggio

Ultima fase dei lavori per il cantiere del secondo lotto di interventi
per la sistemazione Idraulica Pisa Nord, avviato nel settembre
2018, per garantire una maggiore sicurezza idraulica ai quartieri di
Porta a Lucca e Gagno.  «Con questo intervento progettato dal
Comune di Pisa insieme al Consorzio di bonifica Consorzio 4
Basso Valdarno e finanziato interamente dal Comune per l’importo
di 2,4 milioni,  spiega l ’assessore ai Lavori Pubblici Raffaele

Latrofa, viene realizzata una importante opera di sicurezza idraulica, fondamentale per il
quartiere di Porta a Lucca, in grado di facilitare notevolmente il deflusso del sistema fognario del
quartiere e impedire che si verifichino di nuovo i numerosi fenomeni di allagamento avvenuti in
passato, in occasione di piogge di forte intensità».
 
«Fin dall’inizio del mandato, prosegue l’assessore, la lotta contro gli allagamenti è stata una delle
priorità assolute del mio impegno, testimoniata anche da anni di battaglie dai banchi
dell’opposizione. Da ingegnere idraulico, ho istituito un tavolo di lavoro, con riunioni periodiche,
con tutti gli enti preposti al comparto acque, in modo da poter pianificare una progettazione
pluriennale dell’intero sistema di fognature bianche del territorio comunale. Ho impostato da
subito il lavoro per disporre di uno strumento fondamentale alla programmazione, lo stato di fatto
del sistema idraulico della città, che l’amministrazione precedente non era ancora riuscita a
realizzare. Solo dalla fotografia della situazione attuale è possibile delineare un piano generale di
lavoro, da cui partire individuando le urgenze e le criticità maggiori».
 
La realizzazione in via Tino da Camaino del nuovo collettore fognario di raccolta delle acque
meteoriche, con una sezione rettangolare di 2 metri per 1,50 di altezza, permetterà a lavori
ultimati, di collegare il Fosso Bargigli, uno dei principali emissari di fognatura del quartiere,
all’impianto idrovoro, posto a quota inferiore di circa 1,50 metri, garantendo così un migliore
deflusso della parte della rete fognaria di Porta a Lucca e Gagno.  Terminata la parte
dell’intervento lungo via Tino da Camaino, resta ora da completare il collegamento tra il nuovo
collettore e la fognatura di Porta a Lucca, circa 100 metri di tubazioni in corrispondenza della Via
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Pardo Roquez e di Via XXIV Maggio e dei terreni attigui alle due strade. La fine dei lavori è prevista
entro la fine di agosto, salvo imprevisti.
 
«L’opera, conclude l’assessore, insieme alle asfaltature di via Giovanni Pisano e via di Gagno, con
inclusa sistemazione del marciapiede, e all’intervento di rinnovamento delle alberature del
quartiere, si inserisce all’interno del grande piano delle manutenzioni dei quartieri che stiamo
portando avanti in tutta la città, con investimenti di decine di milioni di euro».
 
Da ieri è partito anche lo spostamento del cantiere, con la chiusura
di  Via Pardo Roquez, lasciando percorribile via XXIV Maggio in
entrambi i sensi; eseguiti i lavori su Via Pardo Roquez si procederà
poi alla chiusura di Via XXIV Maggio tra Via F.lli Rosselli, mentre in
Via Pardo Roquez sarà istituito il doppio senso di circolazione,
garantendo sempre la continuità del collegamento con il villaggio
de I  Passi a doppio senso di circolazione. La circolazione sarà
infine ripristinata al suo stato attuale, dopo il completamento dell’intervento su Via XXIV Maggio.
 
Nel frattempo i lavori proseguiranno di pari passo anche in Via Tino da Camaino, dove rimangono
soltanto da realizzare i fognoli di scarico delle caditoie e completare le sistemazioni superficiali,
compreso il manto di usura della pavimentazione, oltre a opere di miglioria a marciapiedi, aiuole,
formelle che contengono gli alberi e rimodulazione delle rampe di abbassamento, senza tuttavia
significativa interferenza con la circolazione stradale (si mantiene solo il restringimento di
carreggiata). 
 
Modifiche al traffico dall’11 al 26 luglio:
VIA A. G. PARDO ROQUEZ, da Via Galimberti a Via XXIV Maggio, chiusura al traffico veicolare,
eccetto residenti con accesso interno, e divieto di sosta con rimozione coatta ambo i lati.
 
Modifiche al traffico dal 22 al 2 agosto:
VIA XXIV MAGGIO, da Via F.lli Rosselli a Via A.G. Pardo Roquez, corsia Est con direzione da Sud a
Nord, chiusura al traffico veicolare eccetto residenti con accesso interno fino all’area cantiere e
divieto di sosta con rimozione coatta (apposizione di segnaletica di obbligo a destra su Via XXIV
Maggio intersezione con Via F.lli Rosselli verso quest’ultima)
VIA F.LLI ROSSELLI, da Via Galimberti a Via XXIV Maggio, senso unico di marcia da Ovest a Est e
divieto di sosta con rimozione coatta lato Sud;
VIA GALIMBERTI divieto di sosta con rimozione coatta lato Est (apposizione di segnaletica di
obbligo a destra e divieto d’acceso su Via F.lli Rosselli intersezione Via Galimberti per i veicoli in
percorrenza da Est a Ovest).

I mezzi di trasporto pubblico seguiranno il percorso alternativo (da Pisa verso I Passi): Via XXIV
Maggio, Via F.lli Rosselli, Via Galimberti, Via A.G. Pardo Roquez, Via XXIV Maggio verso Nord.
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«Prossima tappa: 25 mila
abitanti»

Scuola, sport, cultura e tanto altro. Thiene si conferma un centro di
interesse. Lo dimostra anche dal mercato immobiliare che cresce
sempre più con numeri oggi positivi. Sono in tanti, infatti, a scegliere
la città quale luogo dove abitare. Lo abbiamo raccontato
nell’edizione di mercoledì del Giornale. Basti pensare che in un
contesto di calo demografico generale a livello italiano, negli ultimi
quindici anni Thiene ha registrato, invece, una crescita della
popolazione, chiudendo il 2018 con 24.434 abitanti. E, per il futuro,
il Comune ha un obiettivo: superare quota 25 mila. «Abbiamo
registrato questo aumento dovuto al saldo naturale positivo degli
anni e al saldo migratorio di residenti provenienti da altri paesi e
non solo stranieri – commenta l’assessore Alberto Samperi –.
Potremmo darci un obiettivo come città per i prossimi dieci anni per
cercare, come popolazione, di essere il quarto comune della
provincia. Non siamo molto lontani. Escluse, infatti, Vicenza, Schio e
Bassano, solo Arzignano e Valdagno sono superiori a noi con poche
centinaia di abitanti. Con i nostri trend di crescita, quindi,
potremmo superare i 25 mila abitanti: questo potrebbe essere un
primo obiettivo del futuro. Già oggi abbiamo la seconda densità di
popolazione della provincia dopo Vicenza. Una densità molto elevata
perché conta circa 1.200 abitanti per chilometro quadrato: il
territorio è piccolo (20 kmq) con tanti abitanti». Una città attrattiva
sia per le famiglie che per le imprese e i suoi addetti ai lavori.
«Guardiamo entrambi gli indicatori. Thiene è appetibile per viverci,

OGGI IN THIENE

Il cuore di Thiene, tra il Castello e il Duomo. Positivi i dati di crescita della Tutto Schermo
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farci impresa e quindi venirci a lavorare», continua Samperi. Lo
dicono i dati economici. Nelle aziende locali sono occupate 12 mila
persone. «È un dato assai rilevante se ci confrontiamo anche con
altri comuni. Valdagno, per esempio, su 26 mila abitanti ha 6 mila
addetti, Schio su 40 mila abitanti ne ha 15 mila. Il nostro rapporto
addetti/popolazione è del cinquanta per cento». Tra i principali
fattori di richiamo, si segnalano i servizi offerti, la pulizia e la
raccolta di rifiuti organizzata, gli asili e le scuole pubbliche e private
di eccellenza, i servizi sanitari e un grosso dinamismo da parte di
associazioni di volontariato di ogni genere culturale, sociale,
sportivo. «Facilmente raggiungibile, qui difficilmente ti annoi,
l’offerta è ampia. E questo è prodotto anche dal tessuto sociale».
Spiega Samperi. «Pesano vari fattori. La presenza di uffici pubblici
che stiamo cercando di difendere (agenzia delle entrate, Inps,
consorzio di bonifica), un’ampia offerta commerciale, un’importante
rete di protezione attraverso il welfare comunale in aiuto alle
persone in difficoltà, la sicurezza e la presenza capillare di polizia
locale, carabinieri e guardia di finanza». Non mancano i progetti per
il domani. In programma: nuovi impianti sportivi e miglioramento
degli esistenti; miglioramento degli edifici scolastici e arricchimento
dell’offerta; fibra ottica nelle scuole; ristrutturazione dell’istituto
musicale; riqualificazione della stazione e delle strade aumentando
parcheggi, zone verdi, piste ciclabili e aree pedonali;
implementazione della videosorveglianza; attrattività turistica.
«Thiene è una città che si sta trasformando», la conclusione
dell’assessore Samperi» • © RIPRODUZIONE RISERVATA

Chiara Ferrante
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Allacci abusivi e furti d'acqua lungo le condotte irrigue del
Consorzio di Bonifica Ionio Catanzarese. Ecco allora che
l’Amministrazione Consortile ha pianificato e sta facendo effettuare
controlli a tappeto, con l’ausilio di squadre specializzate, sul
territorio di competenza  per colpire questo increscioso fenomeno
che arreca danni alla collettività e alle casse del Consorzio di
Bonifica. Il Consorzio ha constatato che ci sono ammanchi e diversi
utenti, con allacci abusivi,  si procurano acqua in maniera non
legittima. Questo – chiarisce il Consorzio – va a discapito anche
degli agricoltori onesti che mai si sognerebbero di fare delle cose
simili. I controlli, come sta avvenendo, saranno incisivi, anche
attraverso foto e video.  Laddove è stato o sarà ravvisato l’illecito, la
condotta è stata e verrà chiusa e il Consorzio procederà per adesso
al recupero coattivo delle somme non pagate. Da tempo – prosegue
il Consorzio -  abbiamo attenzionato questo fenomeno fraudolento
sul quale non si può transigere. Invitiamo – conclude – tutti coloro
che usufruiscono del servizio irriguo e non corrispondono il relativo
tributo, a regolarizzare la posizione al fine di evitare l’interruzione
immediata del servizio e/o conseguenze ancora più dannose.

di Redazione | 12/07/2019
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PER APPROFONDIRE: ulivi, irrigazione  Tempo di lettura: 1 minuto 47 secondi

Basta un clic sul telefonino
per irrigare gli ulivi

Ven, 12/07/2019 - 05:06

Sono trascorsi 65 anni dalla prima felice intuizione di quel «comitato
ristretto» composto da don Vittorio Pisoni e dagli ingegneri Giulio Angelini
e Achille Cretti. Furono loro il 14 aprile 1954 a firmare il primo progetto con
il quale si voleva portare l'acqua sul Monte Brione e irrigare l'immensa e
spettacolare olivaia sopra Sant'Alessandro e a convocare i proprietari dei
terreni per dar vita ad un consorzio che avesse proprio questo obiettivo.

Di anni ne sono passati poi molti altri senza che l'idea si concretizzasse.
Fino al 2003, quando il progetto è stato ripreso in mano e rilanciato,
trasformandosi in quell'impianto irriguo promosso dal Consorzio di
secondo grado che piano piano sta raggiungendo tutti gli appezzamenti
altogardesani e che da venerdì porterà per la prima volta in duemila anni
l'acqua anche tra gli olivi del Brione.

«Qualcuno mi ha chiesto a cosa serva l'acqua per gli ulivi, che vivono da
sempre senza bisogno di essere irrigati - commenta Giorgio
Planchenstainer, presidente sia del Consorzio di secondo grado che del
consorzio "Olivo di Riva" - e la risposta c'è: la nostra produzione di
extravergine punta sempre più all'eccellenza, non potremo garantirla
senza un adeguato presidio di quei terreni. Solo così gli olivocoltori
potranno continuare a vedersi riconosciuto il valore del loro lavoro».

L'impianto irriguo sul Brione funzionerà così: grazie a diverse opere di

Riva - Arco
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IL DIRETTORE RISPONDE
12 LUG 2019
Meno auto per tutti: un
programma necessario

CRONACA 12 LUG 2019
«In bici al lavoro», è l’iniziativa
estiva di “Trentino pedala” che
premia co
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Stella McCartney
omaggia i Beatles
e disegna una
collezione
ispirata a "Yellow
Submarine"

0 0 08 LUG. 2019

presa recupererà l'acqua dalla condotta idroelettrica Toblino-Torbole (e in
minima parte dalla Ert del Tombio). L'acqua arriverà al deposito del
Cretaccio, da dove una "turbopompa" la spedirà al deposito in cima al
Brione, non lontano dall'antenna. Di lì, a caduta e alla bisogna, scenderà in
chilometri di tubicini portando preziose gocce d'acqua agli olivi. «Un
impianto interamente interrato - precisa il presidente - perché il paesaggio
dell'olivaia deve rimanere intatto. Abbiamo dipinto di "verde oliva" anche
le scatole delle pompe...».

Il primo rilascio di acqua - momento storico per l'olivocoltura locale -
avverrà domani mattina alle 11 al termine di una breve cerimonia
inaugurale alla quale è stato invitato anche il sindaco di Riva Mosaner
oltre ai proprietari dei terreni. E basterà un clic sullo smartphone per far
partire l'impianto. I romani di duemila anni fa, che portarono qui l'olivo, non
potevano immaginarlo.

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright l’Adige
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EDIZIONE

COMUNI: NUORO SINISCOLA MACOMER TORTOLÌ LANUSEI DORGALI
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Torpè, nuovo sopralluogo alla diga
Maccheronis
Visita dei progettisti e dei rappresentanti del ministero delle
Infrastrutture Guiso: «Le opere sinora eseguite vanno in perfetta
sincronia con il progetto»
di Sergio Secci
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TORPÈ. Visita di controllo ieri alla diga Maccheronis che in agro di Torpè, sbarra

la corsa del rio Posada e consente di invasare l’acqua necessaria agli scopi

agricoli e potabili della piana che va da Siniscola a San Teodoro. La

delegazione di circa 35 persone che comprendeva rappresentanti e progettisti

del Ministero delle Infrastrutture, dell’ente Dighe, dell’Enas e dell’assessorato

regionale ai Lavori pubblici è stata accolta dal presidente del Consorzio di

bonifica Ambrogio Guiso. L’invaso che contiene attualmente oltre 22 milioni di

metri cubi d’acqua, è una delle infrastrutture realizzate negli anni Sessanta per

sconfiggere le problematiche legate all’irrigazione dei campi ma con l’aumento

di strutture ricettive nei paesi a valle, è diventata ormai di vitale importanza per

tutti i centri della costa. Ingegneri e progettisti hanno ispezionato i lavori finora

realizzati per avviare le opere di collaudo e verificato ulteriori parametri volti ad

eventuali migliorie. 

I lavori nella diga fermi dal 2013, anno della terribile alluvione, sono finalmente

ripresi lo scorso anno e da parte di tutti, è emersa la certezza che saranno

completati come da contratto entro il 2020.

Tra i presenti anche Angelica Catalano direttore nazionale dell’ente Dighe,

Andrea Botti del Ministero per le infrastrutture, vari rappresentanti della Regione

e tutti i progettisti e tecnici. «Le opere sinora eseguite vanno in perfetta sincronia

con il progetto – spiega il presidente del Consorzio Ambrogio Guiso –. Stiamo

rispettando la tabella di marcia. I lavori sono partiti a settembre dello scorso

anno e contiamo di concluderli entro l’ottobre del 2020. Ieri è stato anche definito

il consultivo delle opere fatte sinora e si è parlato anche di eventuali migliorie da

realizzare in corso d’opera. Tutto affinché – prosegue il presidente – a fine lavori

la diga conservi a lungo la sua efficienza e non si sia più costretti ad interventi

aggiuntivi. Come ci è stato detto dai progettisti, c’è ancora molto da fare ma con

prudenza e un po’ di ottimismo, contiamo di riuscire a rispettare il

cronoprogramma e finire tutto nei tempi preventivati». L’impresa sta procedendo

ai lavori per la messa in sicurezza delle paratoie, dell’avandiga e della casa di

guardia. Assieme alla conclusione dei lavori dell’invaso, ci sono poi da avviare le

opere per realizzare il mega potabilizzatore che servirà tutti i comuni della costa.

Visita gli immobili della Sardegna

NECROLOGIE

CERCA FRA LE NECROLOGIE

PUBBLICA UN NECROLOGIO »

Franco Davini
Sassari, 11 luglio 2019

Piras Luca
Sassari, 11 luglio 2019

Giovanna Casella
Pattada, 07 luglio 2019

Venusti Martino
Sassari, 11 luglio 2019

Piras Mariuccia
Alghero, 11 luglio 2019

Claudio Brozzu
Sassari, 11 luglio 2019

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Trova tutte le aste giudiziarie

Appartamenti Pianizza di Sopra
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Un’opera che assieme alla realizzazione di

nuove condotte, consentirà di eliminare una volta per tutte i disagi di residenti e

turisti che spesso, sono costretti a razionamenti a causa della fragilità delle

condotte esistenti e dell’abbassamento del livello d’acqua della sorgente di

Frunch’e Oche che alimenta tutto il territorio.

Atzara

TUTTI

CERCA
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Come vendere un libro su
Amazon e da Feltrinelli
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Canalbianco, patto anti-
rifiuti tra 32 Comuni

Decolla il patto per garantire una pulizia costante delle acque del
Canalbianco. Evitando, in questo modo, che i cumuli di rifiuti
trasportati dalla corrente si accumulino davanti alla conca di
Torretta, trasformandosi nella «marea» di scarti che, la scorsa
primavera, aveva sollevato le proteste non solo dei residenti, ma
anche dell'associazione ambientalista «Greenpeace Italia». Quello
messo a punto nei giorni scorsi in municipio a Legnago è un accordo
che vedrà coinvolti, complessivamente, due Regioni - Veneto e
Lombardia - tre Province - Mantova, Verona e Rovigo - 32 Comuni
veneti e lombardi, oltre a cinque Consorzi di bonifica ed enti gestori
che si occupano delle manutenzioni idrauliche. Il tutto, sotto il
coordinamento dell'Autorità di bacino distrettuale del fiume Po,
l'ente guidato dal segretario generale Meuccio Berselli competente
sul canale navigabile che unisce il Mantovano con il Delta del Po,
passando proprio per Torretta. Alla riunione per il varo del patto
«salva-Canalbianco», che nelle prossime settimane verrà ratificato
dai vari enti coinvolti mediante la stesura e la firma di un'apposita
convenzione, hanno partecipato, accanto ai rappresentanti
dell'Autorità di Bacino e della Regione, anche i sindaci di una ventina
dei Comuni, sia lombardi che veneti, attraversati dal canale
navigabile. Nel corso del vertice, dunque, sono state tracciate le
linee guida per garantire periodicamente la pulizia del corso d'acqua

OGGI IN LEGNAGO

Cumuli di plastica gettata lo scorso aprile nel Canalbianco, all’altezza di Torretta Tutto Schermo
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dai cumuli di rifiuti che, inevitabilmente, vanno a ricoprire per
diversi metri l'acqua davanti alle paratie della conca che consente la
navigazione di chiatte, bettoline e piccole imbarcazioni da diporto. Il
materiale di scarto è il frutto degli abbandoni di materiale che
vengono effettuati nei territori bagnati dal Canalbianco e dai suoi
affluenti. Tale fenomeno, dallo scorso maggio ad oggi, ha spinto
l'ente di bacino del Po, assieme al Comune e a Sistemi Territoriali,
società che gestisce la conca della frazione, ad effettuare due pulizie
straordinarie, le quali hanno comportato la rimozione di quintali di
rifiuti ed il loro smaltimento attraverso la società Sive. Accanto a
queste operazioni straordinarie, pertanto, l'Autorità di bacino e
Palazzo de' Stefani si sono fatti promotori di un piano più organico,
che preveda pulizie periodiche. Tutto ciò, sulla falsariga di quanto,
alcuni anni fa, è stato concordato tra diverse amministrazioni
municipali della Bassa ed Anas per garantire la pulizia dei rifiuti
abbandonati nelle piazzole di sosta lungo la statale «434»
Transpolesana. In base all'intesa messa a punto dal tavolo tecnico,
dunque, la convenzione, che per il Veronese, oltre alla Provincia,
riguarderà i cinque Comuni di Gazzo, Cerea, Legnago, Villa
Bartolomea e Castagnaro, garantirà interventi a Torretta ogni due
mesi. «L'ente gestore del canale», evidenzia il sindaco Graziano
Lorenzetti, «si occuperà della rimozione e del deposito a riva dei
rifiuti, mentre il Comune di Legnago, attraverso Sive, garantirà lo
smaltimento dei cumuli di scarti in discarica e negli altri centri
specializzati». «Oltre alla pulizie bimestrali a Torretta», aggiunge il
primo cittadino, «l'accordo includerà pure, due volte all'anno, la
rimozione dei rifiuti nel canale nell'altro punto critico di accumulo
del materiale, situato ad Adria, in provincia di Rovigo. Non a caso,
sia il nostro municipio che quello rodigino sono stati designati a capo
di quest'intesa». Il costo stimato per sgomberare di cumuli di
immondizie la superficie del Canalbianco sarà di 150mila euro
all'anno. Le spese per tali operazioni verranno ripartite tra i vari
Comuni in base a criteri idraulici, che prenderanno in considerazione
i bacini di sgrondo dei vari affluenti del canale. • ©
RIPRODUZIONE RISERVATA

Fabio Tomelleri
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EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ
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Cividale Codroipo Pordenone Sacile Tolmezzo Tutti i comuni Cerca
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Udine Cronaca»



Diga di Ravedis Atteso il sì ai lavori alle
altre paratoie

D.S.
12 LUGLIO 2019

Per questo motivo sono stati progettati e realizzati interventi sperimentali su una

paratoia, al costo di 128 mila euro. A fine maggio si sono iniziate le verifiche

tecniche, col progressivo innalzamento del lago sino alla massima quota di

esercizio. I tre test effettuati hanno dato esito positivo.

«Il prossimo passaggio – afferma il presidente del Consorzio di bonifica Cellina

Meduna di Pordenone Ezio Cesaratto – sarà inviare una relazione al Servizio dighe

di Roma che dovrà valutare e dare il via libera ai lavori anche per le altre tre». Per

quanto riguarda i tempi, Cesaratto conta di avere l’autorizzazione entro qualche

settimana così da concludere la fase di progettazione entro fine anno.

«Per la realizzazione dei lavori – conclude il presidente – ci vuole un mese e mezzo».

Concluse positivamente le tre prove per verificare il funzionamento della paratoia

modificata alla diga di Ravedis, adesso il Consorzio di bonifica Cellina Meduna di

Pordenone aspetta il via libera dal Servizio dighe di Roma per procedere con gli

stessi lavori sulle altre tre. Risale a qualche giorno fa l’ultima prova per verificare il

funzionamento della enorme saracinesca.

Oggi il sistema diga-bacino in Valcellina opera al 23 per cento delle possibilità,

essendo limitato per questioni di sicurezza. Le paratoie, grandi saracinesche che in

questo caso regolano il flusso delle acque del Cellina verso Montereale, sono un

elemento fondamentale in una diga. A Ravedis le quattro paratole sono poste in

coppia ai lati dello sbarramento, sul fondo. Alcuni anni fa ci si è accorti che le grandi

saracinesche si alzavano e si chiudevano sì, ma a scatti, cosa che può rappresentare
un problema per il funzionamento.

COMPOSTA DI SUSINE ROSSE E
PEPE NERO

La morte di Alice Bros, condannato a
sei anni e sei mesi lo spacciatore che
le ha ceduto l'eroina

Maltratta la moglie e le proibisce di
uscire da sola: arrestato

Jova Beach Party, dopo quattro giorni
la spiaggia è completamente ripulita

Bombardamenti a Udine: viaggio
nei rifugi antiaerei della Seconda
guerra mondiale

Elena Commessatti

Eventi

Il Taccuino dello scrittore di gialli
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Lignano Noir
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A disposizione l’ente ha un milione 500 mila euro. —

D.S.
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Aste Giudiziarie

San Vito al Torre via Gorizia - 231000

Appartamenti Gorizia Giuseppe
Garibaldi - 805000

Vendite giudiziarie - Messaggero
Veneto
Tribunale di Pordenone

Necrologie

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Valle Erasmo

Manzano, 11 luglio 2019

Grillo Rosanna

Udine, 11 luglio 2019

Maria Capitanio In Zei
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Sergio Rebbelato
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Udine, 10 luglio 2019
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Il Consorzio C.E.R. – Canale Emiliano Romagnolo celebra i 60 anni di

sperimentazione a servizio dell’agricoltura. L’ente consortile, nato nel 1939 ma

dove l’avvio della sperimentazione data 1959, è oggi il centro di eccellenza

della ricerca sul risparmio idrico nell’utilizzo delle risorse idriche per

l’irrigazione,  a livello nazionale ed internazionale, come indicano tutti gli studi di

settore.

A Mezzolara di Budrio, in provincia di Bologna, dove ha sede l’area

sperimentale “Acqua Campus”, unica in Europa nella ricerca applicata sulle

pratiche irrigue, si apre ufficialmente un anno di iniziative volte a condividere i

risultati ottenuti dal CER in questo settore strategico per l’economia, l’ambiente

HOME » AMBIENTE 

H O M E N E W S M E T E O  N O W C A S T I N G  G E O - V U L C A N O L O G I A  A S T R O N O M I A A L T R E  S C I E N Z E  F O T O  V I D E O   SCRIVI ALLA REDAZIONE

Canale Emiliano Romagnolo: 60 anni
di ricerca e innovazione a servizio
dell’agricoltura e dell’ambiente
"Il Canale Emiliano Romagnolo è un’opera unica nel
panorama nazionale"
A cura di Filomena Fotia 12 Luglio 2019 12:28

Maltempo, il momento in cui il
tornado arriva in spiaggia a Milano
Marittima: violenza devastante
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e l’agricoltura del Paese.

Attualmente, tra i progetti in corso, ci sono: “Green4water” per affrontare la

tematica delle “Green Infrastructures (Infrastrutture Verdi) per la

rinaturalizzazione delle città e in generale del territorio; “Aladin” per sviluppare

nuove tecnologie per l’irrigazione di precisione; “Moses” per implementare ed

applicare una piattaforma informativa a supporto della pianificazione delle

risorse irrigue.

Particolarmente innovativi sono inoltre i progetti di studio sull’influenza colturale

della falda ipodermica, la realizzazione dei “canali intelligenti”, l’incremento di

resilienza irrigua delle campagne ai cambiamenti climatici.

“Quella del Consorzio C.E.R. è una realtà, di cui andare orgogliosi per gli

importanti risultati raggiunti ed internazionalmente  riconosciuti. L’auspicio

sono altri anni di successi, confermandosi punto di riferimento non solo per i

Consorzi di bonifica e di Irrigazione, ma per  più ampi settori agricoli ed

ambientali”: così Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI, saluta

l’importante ricorrenza.

“Le innovazioni prodotte dal C.E.R. in 60 anni di attività – precisa Paolo

Mannini, Direttore Generale del Consorzio C.E.R. – hanno inciso

profondamente sul miglioramento dell’uso dell’acqua in agricoltura,

individuando soluzioni innovative, che sono state in grado di incrementare le

produzioni con il minimo consumo irriguo. Siamo stati innovatori

nell’applicazione dei rotoloni semoventi ed a realizzare il primo drenaggio

tubolare, nonché ad introdurre gli impianti a goccia; abbiamo messo a punto

un preciso bilancio idrico delle colture e, grazie ai più moderni sistemi di

analisi territoriale, anche il sistema migliore per irrigarle, suggerendo agli

agricoltori come, quando e quanta acqua utilizzare: è la base per i sistemi

esperti Irrinet ed Irriframe, frutto della ricerca applicata italiana.”

“Il Canale Emiliano Romagnolo è un’opera unica nel panorama nazionale,

perché interpreta le esigenze dell’economia, coniugando l’idraulica allo

sviluppo dell’agricoltura e del territorio,  precorrendo i tempi su temi

fondamentali, quali il cambiamento climatico ed il risparmio idrico”:  a

sottolinearlo, in conclusione, è il Presidente del Consorzio di 2° grado,

Massimiliano Pederzoli, aprendo così le celebrazioni per il 60° della

sperimentazione del C.E.R.

Valuta questo articolo
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Canale Battagli: dopo il passaggio ai
comuni, cambiano le procedure di
autorizzazione per uso irriguo
di Glenda Venturini

In base a un accordo con la Regione, sono i comuni di San Giovanni e Montevarchi i

nuovi concessionari del fosso artificiale. Gli utenti che sono interessati all’utilizzo

dell’acqua per la campagna irrigua 2019, dovranno inoltrare la domanda al Consorzio di

bonifica 2 Alto Valdarno
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